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per conoscere la vera natura dei risparmi, 
Statistica del Risparmio ò molto bassa a confronto di Milano. In 

r1uesta città abbhtmù poi dati che non 
snlfragatio molto la prevideur.a clelia popo~ 

La statistica sarà una bella o bel- !azione. e consegt1entemente la moralità· od 
lìssima sèienza, ma à me pare fatta a posta il risparmio'. La criminalità supera la me~ 
pèr gàbellare il .pubblico inostrandogli dia della popolazione di altre città di pari 
luceiole per lanterne. Limitiamoel.•nd 1esa• i1iipòrtan7,a; gli spac~i eli vino. ed acqua­
minare.'soltanto la statistica det: risparmio; vito sono in aumento o 'in numero straor­
. Ogni ;tbitante delle singole regiorli d'I~ dinario; molte sono le (\omàndo eli sopà· 
talia hn

1 
~· es., un credito verso, cltlgli taiiono fra coniugt; frequentissima ò l' .ub· 

istituti cl1 nspnrmio che varia sensibilmente briachezza, E' quindi attebdibile ·che il 
da regione a regione. risparm!o di LDm bil.rdia rappresenti d~ vvero 

Nella Lombardia la media del, risparmio la previdenza e la conseguente agtntezza 
por qgnf a)>jtanto è .eli L. 107.60· nella a moralità della popòlazione ~ E' b)ln dif· 
pr()vincia· di Roma, dj 76.69; nell' Ì!Jmilia

1 
ficile poteri o credere1 ma credo ben vo· 

61.97; nella Toscana
1 
•. 50.14 e cosl via dt !autieri che il vero rtsparmio si· trovi nel 

regione iri . regione Jinchè veniamo alle patrim~nio dello società mutue e èoopera­
Puglie, dove la media del risparmio per ti ve, dove veramente si 'riscontra un pa· 
ogni' ~bi tante .scende .ad 8.31; nella Basi· trimonio formato dai lavoratori. Si consideri 
li_cata •. 4.35; negli Abruzzi e Molise, 4.11 inoltre che la cassa di risparmio di Milano 
· 'l · · · · li 11 c 1 b · 4 0'.1 hà succursali, non solo in tutta la Lo m-

e 1 !lll!,lfmo 81 a ne 0 a a ne con · "' bardia, ma in altre regioni d' Italia, è in 
In l)nse adunque a tale statistica la re- Milano vi sono itmumerevoli istituti di 

glone p h~ previdente d'Italia sarebbe la credito, ai quali affluisce da ogni dove il 
I/~~bardmi e la meno previdente sareb- d 
bet'd.le Caabrie. anaro. · 
_ Il r)$parJlliO è una bellissima cosa, e. La; proporv.ione quindi del risparmio at-

non .sara.nno mai troppe le !od\ da tribu- tribuita alla Lombardia non è argomento 
tlirài . sia. Il ehi. per primo immaginò le per giudicare del benessere della popola­
casse di risparmiò, come e, chiunque se ne zione. Non è il lavoro che risrarmia, ma 
f1~.c,,ci.a, , fo, nclatore , e propn."' a.tore .. Ma nel· è• il capitale che si ·sottrae a rischio, e· 
l•' t t · 1 ""' quindi all'industria ed all'.agricoltur~ e 

ts 1 uzton~ de le casse dt risparmio l'idea si chiude nei forzie"ti degli istituti; '1'!1li 
sovrana ~. se,mpre. q_uell!!' di v~nire Jn .aiut~ capitali ritornano, naturalmente nella cir­
alla classe, det p!Ccolt ~ossl(lentt, .· degh.. colazione, ma se Mil!lno ne sente nn van­
hfd,ustl1jltll; degli operai,d1 quaiìtiinsonima. taggio, _le altre. città non. possono dire 
.ti~P,~fll\Ì\\!)0 sol~o per sol~ o·. s~tlla propr~a · altrettanto, p,èrocchò industria ed agrlcol· 
mer<l,~cl~, ,~u) p1ccolo guadagno per avere tura si lauguiscono ·e a~ lavoro manca n 
n~lla .Vecchtaia U!f c,apitale il. parte, o prov- suo naturale fattore' ehifè il cap1.'tale. 
vedere al buon andamento .economico delle · · 
fltiil@i~· .Col uwz~o di siffàtti istitùti, dove Negli 'A:brmw.i e nell~ '. C~labrie invece 
si l depositano le somljle di pochi soldi 0 troviamo un -minimo risparmio. Non vi è 
di poche lire, il lavoratore cava tosto un quindi previdenza o per lo meno vi manca 
vantaggio, dal risparmio, negli interessi la ricchezza ~ Tutt'altro. La proprietà è 
che si van11o maturando.· ~isporidono a colà. molto divisa e se non vi è tanta ric­
quest'idea fondamentale le nostre casse di chezza vi è per lo metlo la previdenza di 
rispp.rmio, ò' non sono piuttosto casse. di conservare la proprietà. L' ubbriachezza è 
deposito, destinate a togliere ogni briga · rara; rari ireati contro la proprietà; rare 
e ~is~hio d'amministr~zione ài grossi capi- le separazioni fra coniugi e in molte loca­
tallsh ~ Quando vedmmo l' enorme patri- lità non vi è neppure un' osteria. Se in 
monio di certe casse di risparmio, anzi gu!lste regioni, in condizioni di educazione 
della maggior parte, dobbiamo conchindere morale molt() migliori a quelle . di gente 
che l' opel'aio e il piccolo industriale non più !s~ruita di al.tre loc~lità, il risparmio 
concorrono col loro obolo· che in minima è mmuno, non bisogna mdag?rne l~ cause 
parte; mentre chi fa veramente la prospe- nel\~ man~~nr.a o .P?çhezza dt ,prev1denz~, 
rità delle casse di rìs~armio sono i ricchi, bens1 . nell unposs1bllttà ~atena!~ ciel n­
esclusivamente i ricch1• 1 

sparmw. - N.elle Calabn~ non SI conosce 
Il risparmio è nn frutto della previdenza, • la pellagra o. m LolJ?:bardm ne .. è: n~ Ila~ 

ma senza una tal· quale agiatezza· il ri- gello. e nelle Calap~1e. ·l~· C?ndlzwm det 
sparmio è impossibile. Nòn intendo l'agio.- poven ~O!J.O molto. n'ughor! ~-~~ guelle ~.ell!!' 
tazza pel viver bene e l'alloggiare ineglio, Lombardta. Se _Il m~ggw~ n~pa~m10 ~~ 
ma quello stato di relativo benessere in accompagna ~lla mag.gwr m1s~na è meglw 
cui· non .manchi lo stretto· necessario per , starsene ne?l.t estremi con~ran. . . 
vi vero. C h .. i g. uadagna ap.peua appèna d. a. · , Q.nes~o dici~mo p~r eer~I.econom. 1sti. del­
comperarsi· un po' di polenta 0 pa~ar ht l. otttm1.smo, 1. q_ua~t. ~al! mcr~ntent~ de! 
pigione d'una stanza, può esser prevtdente nsp~rmw ~eg·lt· ·Jstttutr th cro.dlt.o naz~onah 
fin che vuole, ma risparmi non ne può vedO!J.?. uu .moti v o per argomentare la pro­
fare a meno che non preferisca morir eli spentlt.lll17.Ionale. 
fame o dòrmire sotto la cappa del cielo Nulla di più falso. . · 
stellato. Dalla statistica suddetta si po- E val g. a.· i.l vero. : c. o m. e st.· sp.iega il r1.·· 
t~ebbe .credere che .l~. POI!Ol~zione . più ' ~parmio enorme deJ!a pr~vinçi!J. di Il,oma 
rJCca, moò nella poss1b1htà di nsparmmra, Il quale è dato quasi per mtero dnUa.citta1 
sia quella. della Lombardia, o la più po- ~n Ro~a nou vi· ha n~ ae;ricoltnra, nè. 
vem quella delle Calabne. mdustrm, ma· solo . propnetan e una catena 

Oiò non sussiste. Che la Lombardia sia· interminabile d' impiegati. IL risparmio 
un1t regione ricca tutti lo sanno ma nou quindi : o è dei soli proprietari, o. è dei 
altret~anto ·ricca .n'è la. popola~ione, La propFi~tar! e cl,egli , impie~~ti .msieJ!le, q 
maggtor parte de1 contadmi massime nella uegl1 unptegatt. soh. Nelt ult1ma . .1potes1 
bassa Lombardia, si trova ~ella miseria la mostra la preVIdenza O(l è veramente utile, 
pitì squallida e miseria molta vi lta nelle ma sia nella prima, come parzialmente 
città. nella seconda si scorge il capitale chè 

Tutti i Monti di Pietà aumentarono in rifugge dal farsi com pagno del lavoro. 
questi ultimi anni enormemente le sovven· E come si spiega invece che .nella Li· 
zioni. E' vero che in Milano aumentò pure guria, regione, commerciale per eccellenza 
di molto la popolazione, ma le sovvenzioni e nel Piemonte, ove l' industria e l' a~ri­
del_ Monte eccedettero di gmu lunga il coltura fioriscono, il risparmio sia infenore 
bisogno approssimativo della popolazione alla Lombardia, e qui pazienza, ma perfino 
an montata, senza parlare delle innumere- a Roma; all' Emilia ed alla. Toscana ? Ciò 
yo li age.nzie di peg!lo r.he pro~perano come è .una vera anomalia, giacchè il risparmio 
1 funght nella cosidetta capitale morale. dovrebbe esser maggiore dove maggiore è 
Le B:l~re .città di .Lombardia si trovano. in l~ produz!o~e, q.uindi: o isalar~ sono poco 
condizwm economtche tutt'altro che fionde. rtmunerativt, e Il popolo non .st tròv11; e~ 
In Milano fioriscono le industrie ed il conomicameute bene e in statò di far ri­
comJ!lOI'cio, ma .non ~ello altre città, ove sparmi; o i ~alari sono equi ed il popolo 
l\\ differenza sull'entità dei salari1 base n9ll ~i troya in buone condir.il:nii morali. Ma 

c,osl ll,O!l ò la ver!tà. clell~ situa~ione. Nel-~ Promuovere e tutelare la emigrazione 
l E m! ha le classt .mttad\n~ e. campag~nole permanente. . 
sono m dt~plorevolt condtztom econotmche, n· fii' · 'II A · ·· · · 
o còme va .che· il risparmio nell' Emilia · are e cac)a a e. utor1tà .. Com,u'!lal! 
eccedo quello del Piemonte o della Ligu- p~r ~ttener~ l ~secuzwne. delle prescrJztotn 
ria ~ Varie e complesse questioni si pre- Iglemcl~~ d orclme pubblico; · .. ; . . 
sentano a simili domando, ma il fatto so- .. S~bth~e ~er mezzo delle. Ammimstra.:. 
stanzi.ak sta in questo che in Italià il ri- Z}OUI Qsp1taliere ed .. altre ope~e ·pie-'. dei 
spariUiO .non ò ra~presentato dal lavoro rlCovert per la cura urg()nte .det malati.:. ·· 
bonsl· ,clal. solo capttale; Si dleè che il ca! Sorveglianza sulle farmacie di camvàgna; 
pitàl!i .altro non e che il lavoro accumulato, Risanamento delle acque; . , ·. 
Accettiamo anche questo paraqosso, perchè Obbligo di fornire· ai· lavoratori bevande 
è un vero ,PIIraqosso. n-lavoro. ~CC)lmnlato toniche e cibo più . sostanzioso. durllnte, i , 
!l.dn~que S,l sottrae alla S)l~ !msswne;. e grossilavori ; , ' · · .· ' · . • 
perct~ abb1am? quello sqmhbrto economtco . ~astringere la. durn.ta della giornata di 
çhe st. fa sentir . forte nelle ca~ppagne o lavoro entro i, due crepuscoli- .· · · ., 
tmmenso nelle mttà. · . · · ·. . ! · ' .. · .· 

. . . . Sorve~hanr.a sul mais avariato e.promo~ 
Le cautele necessari~ e g}nste, che st zione det forni Anelli per combattere: •la . 

usano dalla casse di r1sparmto per collo- pella ra. · •' 
, care i capitali impediscono a molti pr11dut- R'g ' , . · ' ,, . .. :, .. 
. tori di seryirsi di questo. mezzo per avere . tcostrur.wne delle CJ!-~e .colo~!eh~ '.mç-,-
mi appbgg10 nelle loro mdustrie. .Da una dmnte ~n condono del! 1mpost~, fondJ~ria 
Mi'te si ha quindi deficienza di capitale, prop?rz!onale. alla spes~ de_IIa rt~ostruz10ne 
aall' altra (lSUberanza. P~r tale esuberanza e d~t ps~at~rt, e con f?l18ttta .ltnif.qrm~ ve,r 
le casse eli risparmio cercano collocamenti tnttt m~Istmtamente I prop~Iet~rn .(!)'i ._·_,, 
in carte di pubblicQ credito, 'e lo straor- Rld)lztone delle .spese· dt. gn~stizi.a .è~ 
dinario sviluppo def valori in carta nocque este~S}One. della competenz .. a ilet. gi.ndtci• 
non poco alla nostra agricoltura ed alla conmlmton fino alle h re 300; •· ,' · 
nòstra. industria. Non varliamo degli . altri Svincolo della proprietà da èensi; livelli t 
istituti bancari, i qua)t agiscono in . vario enfiteusi, decime feudali e sacramentali, 
niodci, mà quasi mai seguono il sistema condomini e diritti promiscui, servitù con~ 
<\ei inutui fruttiferi usato dalle casse di suetudinarie, come l'Jus, leqnandi, .t'Jus 

•risparmio. pascendi e ,l'erbatico, U vaganbi'fo nelle: 
: :si giovano i ricchi. Essi a mezzo cl è !le provincie ven.ete, ecc. ; , , ·, , , : , 
casse di risparmio, si liberano della noia Tutelare nei trattati di commercio la·. 
de! la geS~Ì?Ue e degli inevitabili rischi produzione indigena é 'i SÙOÌ iùfèressi; -
d01 prest1t1. Tutto gua~agnauo e nulla ;procur~r~ che .l!t, ch~ttl)l~tta sottoJe .!lrlJ1i 
pèrdono. .. . . . , det' cosentt1 e Je::l:rperazioni di :levai nòti 

In. una ea~a. dt r,tsparmto~_ deL V~neto coin,cidano, coi gr<!ssi, 111-v,ort, c.ampfl!!'tri;· 
nn .s1gnore v1 t~ene .m. ~epos1to la rtspet: · Ridurre le tariffeJerroviarie pel trasporto 
t~b1le S?mma dt nn mtlwne e mezzo. E delle derrate e di tutti i prodotti agricoli; 
rtsparmlO çodes~o ~ . . . Ri~uzione della ta~a 'SU~ sale 6' adp-
. ~rendendq gh. e~tr~m1 olf~rtic.I dalla s~~ pressiOne delle ·tasse ib registrò • applicate 

t1sbca del r1sparmto !n ~taha ~~ ha la n7 alle permnte ; · . · ' 
snlta:nza strana che ~~ nsparli!Ia .dove si n cadàstro geoinètricò; . . . ._ 
lavora poco o nulla, e dove st lavora non "b 1. . d . t ~ . . ·d.' · · · •· • 1 · si risparmia. , .... o t~Ione ~~ l'e ue~\uu.· 1 gtl~rra sq • 

All'.industria od all'agricoltura mancano ln~~os~ p;ed~al?; ... :. · , ,, _,·.· ' , 
i caP,ita!i .che ne promuuvano l'incremento IstJt,uttdt~redtto ~grari.o·;, . . ... 1 

e .qumdt 1 salari, che stanno in ragione Bomfic~a dr terrem aqmtrmost e ~nn:-.: 
diretta clella prosperità agricola e' indu~ boscament1; . . •. , . • · ; . -· 
striale, sono limitati, nè possono permot- !Buone leggi forestàli eseguite.' con vigo~. " 
tere il; rispa1:mio. . .. . rla e. repressione rigorosa' dei., fu~ti. ,Cfl.!U~: 

I~ nsparmw, com'è pra~1cato ·m ~talla, pestn; , .. . . .: ; · _ 
anr.tehè essere nn vantaggw economico, è .Scliole agrarie , per la formazione dei., 
un vero danno. buoni fattori generali ·e speciali situate 1n 
. poman~iamo. a qualsiasi .impiegat? .d'u~ opportune ìocalità; ' : 
I~tttnto .d t cre~tto: a~ete lJll'l depqs~tt d~ .Passaggio delle. scuole . di agricoltura 
n.spar!n!o dagl.I qperm,. d~1 c?ntad1m, daz dalla dj pendenza del Ministero delhHstru­
plCcolt tudustrtah o dB:t ncch1 1 . , zione, a, quella d'Agricoltura e Commercio; 
. A~me~so pure che ti n~unero ~et ~epo7. Creazione di nn Ministero speCiale ed· , 
sttan~ . Sll1 se~pre m,aggwre pet picc,oh esclusivo d' Agricoltura. 
depositi, .non m vuò negare che la maggwr 
entita di depositt la si ha.. sempre dai 
grandi proprietari, dai: grahcji capitalisti. 
L11. natura .fondamenta1e del nsparmlo · 
perde quindi la sua impronta caratteris.tica. 
N où ò risparinio nel vero senso della pa~ · 
l'o la e del fatto, ma·· il esuberanza di de­
naro che cerca un sicuro e poco fruttifero 
cpllòcamento per evitare il I'ischio della 
possibile perdita, ma del maggiore inte­
resse. 

L' incremento del risparmio sarà un 
buon dato di· benessere quando sia possi­
bile pella previdenza dell' operaio

1 
il quale 

.trovi modo di vivere discretamente e ri­
splu·miare qualche soldo. 

Fiuo a che vediaJiw il popolo delle città 
e delle campagne languire nella .. miseria, 
non cullil11noci nella. prosperità

1 
nell' af­

fluenza dei depositi nelle casse ui rispar­
mio comunali e postali, nelle banche, ne­
gli altri istituti di eredito. Più che un e· 
lemento di pì·osperità noi vediamo nn ele- · 
mento di rovina, La bancocrazia comanda, 
mercè l'affluenza del capitale, e il lavoro 
languisce. F. 

LA ·RELAZIONE JACINI 

. , La . relazione st1ll' inchiesta ~raria si 
può riassum~r~ ~Qi ~egnenti punti : 

Il trionfo finale dei cattolici beliJ,i 

La sorte finale dei liberali . nel Belgio· 
è stata· decisa. Il trionfo cattolico del me• 
se di giugno è stato compiuto ieri l' altro · ·· 
colle elezi0ni senatoriali. · · '' ··· 

I liberali cerca vauo illudersi i essi ..• ~ne• . · 
ravano ancora iri nn ritorno della lòto foi';: 
tuna e s' immaginavano ancora che la po•. ' 
litica spiegata dal nuovo gabiùetto catto•' 
lico potesse non trovarsi in armonia colje 
idee della nar.ione. Nulla lasciarono jnten~ 
tato affine di prender la rivincita: del!il; 
sconfitta del 10 giugno. . · ·> · ··· • · 

Le dne Logge massouiche di Brussellcs 
e i due Capitoti, il. Grand' Oriente e il 
Supremo (/onsiglio ten}\ero parecchie se'" 
d uta secrete affine di studiare tutti i mezzi. 
atti a far cadere il corpo elettorale sotto 
H loro giogo.. . · · , , .. 

Circolari confidenziali furono indirizzate .. 
a tutti i FF:. --ven~ ha. circa '1500. a 
Brnxell.!1s ~ per. su .. pplicarl. i e. sc. oug. iqraì:. !i 
di infl\leuzare in tutti i modi gli elettori, 
l'astuzia1 · la ca,lunuia, 'le. menr.ògne ph' .. 
strane st· inventarono nelle Logge e di là., 
si sparsero per la cittil, · 



Diamo como saggio una circolare man· 
data ~dalla Loggia Massonica ai suoi ini­
ziati: 

T:. C:. F:., 
Vi ricordiamo che, nelle difficili oiì•co­

stanze ·cb e noi attràversiamo, è indispensa· 
bile di non tr!llascia.re alcun mezzo di pro­
paganda per far trionfare la lista liberale. 

E' dovere di ciascun membro dell' Asso­
oia~ione Liberale d' usare di tutta la sua 
influenza in favore· dei nostri candidati. 

Noi . chi!l.miamo speoialissimamente la 
vostra nttenzione. sulla necessità di visitare 
a domicilio tutti gli elettori che noi pos­
siamo sperare di guadagnare alla causa 
!iberni e. 

Ahbiamo certezza che saprete compjere 
quèsto dovere. 

Ma tutte queste arti, tutte le astuzie, le 
.insidie. della massoneria nulla ottennero: 
;il paese dichiarò ampiamente la ~ua. fidu­
cia al nuovo ministero aJ,Jprovaudo con le 

. elezioni senatoriali la pohtica ministeriale. 
· Onoro ai cattolici belgi ! 

D.iall!o le ìl9~izi~ telegrafieh.e circa lo 
eleztom· senatormh dell' 8 1\Jgho. 

Bt·ttxeltes 8 ·- ·I risultati defiùitivi 
delle elezion.i senatoriali, non compt;esi i 
ballotta~giz. danno ai clericali una maggio­
ranza dt l'l ~oggi. Molti ballottaggi. 
· · I risultati delle elezioni di Bruxelle& 
e~ano dapprincipio dt~bbi, ma o~·a:. è cer~o 
:Vl ,saranno ballottag~t per tutt1 1 candt­
aati. Quattro clericah furono eletti a Gand, 
uno a Tournai, due a Verviers al posto 
dei liberali. 

Bruxelles 8 - Grande animazione. 
Sèhiere di popolo percorrono la città can­
tando e gridando. La guardia . civica e i 
gendarmi . mantengono l' ordine; a Gand 
le. manifestazioni furono represse dalla 
guardia civica, gli stabilimenti religiosi 
vengono custoditi. Gli attruppamenti sono 
proibiti. Tuttavia l'ordine non venne tur-
bato. ' . . 

Brttxelles 9 ...-:. Regna la calma a Brn· 
xelles e nelle provincie. Soltanto ad Ath 
alcuni clericali veùnero attaccati e il cir· 
colo cattolico fu saccheggiato. 

Il POTERE TEMPORALE DEL PAPA 
NELLA·dAMER! SPAGNUQLA 

Importantissima è la discussione che il 
giorno 8 corr. si fece alla Camera dei de­
putati a Madrid. Finalmente abbiamo a­
vuta la sortè di sentir parlare un ministro 
dtl vero cattolico. · · . 
· Il deputato Castellar, noto repubblicano,· 

pronunziò nn -lungo cjiscorso nel quale si 
conteneva la sua professione politico-reli-
giosa:. . 

Ee:li si difende dall'accusa qi essere nn 
ateo~ e questa .dichìaràzione in bocca di un 
uomo come' Castellar ·ci piace ed ò una 
bella risposta a certi ometti di cui ripul- · 
lrilà il suolo d'Italia i quali nella profes­
sione d' ateismo o d' irreligiosità trovano 
lo zoccolo per elevarsi. 

Castellar inoltre accusò l' Uaione Cat­
tolica di favorire il :potere· terriporale del·. 
Papa ed i monarchim di avere durante 
questo secolo cospirato più volte contro la 
monarchia. . 

A Castellar.rispose il valente campione 
dei cattolici, S. K il Ministro A. Pidal, 
.il quale con quella sfolgorante eloquenza 
di cui più volte 4n dato saggio .fece l'a­
pologia del Papàto e dichiarò ia legitti·· 
mità e la giustizia del dominio temporale 
del Papa. . 

Questa dichiarazione in bocca d' un mi­
. nistro è certo di grave e· sòlonne impor-
. tanza e metterà in commozione coloro dei 

nostri . politicanti i quali allorchè si . do­
mttnM loro di risolvere la quistione pa­
pale ~i stringono nelle spalle e mormorano: i' Oh l qual ~uistione papale? Essa e ,qià 

l· da . twnpo nsolta. 
~ Al sig. P. S. Mancini poi quelle parole 
1 daran grattacapi sel!za fine. Povero Mini-
\' stro .degli esteri, è veramente disgraziato ! 

i Telegrafano da Roma: 
'~ ·· Forma oggetto di generali commenti 
~-- il discorso pronunciato ieri alla Camera 

l · spagnuola dal ministro Pìdal, che si di· 
chiarò partigiano della restaurazione del 

1 .. 
·.· ... · potere temporale del papa .. 

Il Dirltto, organo della Consulta, dice 
che l' on. Mancini fece rimostranr.e per la 
volata del ministro clericale di Alfonso 

~~- Borbobnbe. 11 Diritto, . 1soggi~dnget cdhe
1 

gli 
11· · varre e enorme, se 1 presi en e e s-a· . 
~~ ~' 
Il 
~~; 

·.·f·l:, 
'l:' 
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-- If CIT'l'ADINO. ITALIANO _ _:_._ __ _ 
binetto spngnuolo, Cnnovns. del OasWlo, 
esitasse un. momento a rieonoscel'e ln. giu­
stizia del reclamo e volease copriro, con la 
sua protezione, il collega. 

Il Be1•sagliere ·dice cho, in questa oc­
C!Wiotlo si Yedt'à Mrmcini alla prova deci· 
SI Va. 

La Tribttna rileva ironicamente che 
Pidal parlò in nome della legn dello corone 
contro i diritti doi popoli, di q1,1olln lega 
nella quale l'Italia, da qualche tempo, ò 
entrata. , 

A FAVORE DETJLA PENA DI MORrrE 

Domenictt il deputato Federigo Gabelli 
tenne al teatro Garibaldi di Padova una 
conferenza sul tema : Urnanilarismi rnm·· 
bosi. Il Gt\belli pose un rilievo il· conti­
uno aumento della criminalità in Itali11 e 
ne attribul in gran. parte la cagione ai 
nostri " U manitarlsm1 morbosi. " Si ripetè 
fermissimo nel ct·edere ·giusta ed . utile la 
pena di morte .. Concluse:. " Siamo. il po­
polo pit1 sanguinario d' Enro~a: fossimo 
almeno il più forte! Invece Siamo debo­
lissimi. " 

Sbarbaro minaccia 

Si assicura che il professore Sbarbaro 
scrisse una lettera all' on. Ferdinando Mar• 
tini segretario generale al ministero del­
l' istruzione pubblica, minacciandolo eli 
fare compromettenti rivelazioni qualora non 
lo nominasse professore all'Università di 
Pavia.' · 

Si commenta moltissimo una strana vi· 
sita. fatta dall'on .. BinnclÌ.eri

1 
presidente 

della Camera e dall' on. Mar10tti all' uf­
ficio del giornale Le Forche Oa~1dine, 
diretto da Sbarbaro, e si ritieno general­
mente non estranea all' accennata minaccia 
di rivelazioni. · 

Re Umberto. e i Bonap,ar!e 

La Voce della Verità scrivo: 
Siamo infortnati (lhe a 'Torino, ii re 

Umberto si occuperà, per ìa parte unica­
mente che può riguardare ·Je relazioni di 
famiglia, del suo nipote Vittorio Briuà­
.parte nell' intento di far cessare gli scaù­
ilali sorti tra padre e· figlio. A tal' uopo 
si convocherà un consiglio di famiglia col­
l' intervento della principessa Clotilde, ma­
dre del principe Vittorio, del duca d'Aosta, 
del principe di Carignano e forse di qual­
che altro personaggio estraneo alla casa. 

Una nuova Trappa. 

Scrivono da Roma all' Unione . di Bo· 
.logna:· 

Fino al presente ad esca varo . le necro­
poli cristiane si erano impiegate sole mani 
di mercenari. Ciò non sarà più : . Leone 
XIII incaricò di questo .laborioso onore i 
trappisti francesi, ed in . particolare quelli 
di 'Nostra Signora del Monte Deca (Dipar­
timento del Nord). Il pietoso ufficio è af· 
fidato alle loro cure. 

Una nuova Trappal sotto il vocabolo di 
Nostra Signora del e Catacombe, s'in­
nalzerà all" ingresso della famosa Catacom­
ba di San Oalisto. 

Il griore ed il cellerario sono già nomi­
nati. Essi sono ambellne antichi ufficiali dei 
zuavi pontificìi; il secondo è il tenente Du­
jardin, il primo il tenente Bonoit, in reli· 
gione F. Enrico Tiburzio. 

Se voi non conoscete F. Enrico Tibur:do, 
tre tràtti basteranno a dipingervelo. 

Natura fredda, schiava del dovere1 vigo­
rosamente temprata, il F. Enrico Ttburzio 
nasconde sotto una scorza talora ruvida, 
un'anima oletta. · 

Nel 1870, alla battaglia del Mans, l'an· 
tico zuavo del Papa si batteva per la sua 
patria. A mezzo dell'azione una palla gli 
traversa il petto. - "Voi siete ferito, mio 
tenente, gli grida nn soldato che accol're. " 
- " Ciò non vi riguarda, risponde Be­
noit .... andate al vostro posto. , 

Duo anni prima, nell'agosto del 1868, 

Beuoit m_enava Ja.sua compagnia nd otto 
leghe da Roma ai Campi di Annibale. ""-7 

Il vittggi•J f•tcovasi di notte, per motivo del 
calore mortnle do\ giorno in quell'epoca 
dell'anno. La marcia era penosa, n no spa­
ventoso uragano avev•t resa impraticabile 
la strada. - ·A due passi dal tenento, due 
zuavi, due giovinetti, s'incurvavano sotto 
il peso delle loro armi e dei loro bagagli. 
- • Datemi le vostre armi, dice loro Bu­
noit a voce brusca." - Qnelli s' interro­
gano tremando sa a caso non fossero ìr· 
ruggìnite, con quel tempo. Benoit non le 
osserva, le pone sopra la sua spalla o 
sen?.a rallentare il passo, aggiunge : " Ve 
le renderò quando saremo al campo. ,. 

Cuore e disciplina, ecco il F. Enrico 
Tiburv.io. 

Un ultimo tratto.- Dopo la guerra del 
1870, tutto essendo compmto in I!'rancia 
ell in Italia, Benoit, guarito dalla. sua 
ferita fl decorato, prese la risoluzione di 
chiedere alla vita religiosa non ~ià il ri· 
poso, ma. il mezzo di consacrarsi intera· 
mente a Dio. 

Tmppistit, egli divenne prote, ed entrò 
nell'abbazia dei Sette Font1 (Allier), pen­
sando di non più nscirne. Era Hi che l' at­
tendeva un'altra prova .• - L:t notizia dei 
decreti di espulsione ve lo trovò s~nza re­
cargli meravtglia. -Giunto il giorno della 
esecuzione, il soldato di Castelfidardo e di 
Mentana, il tenente dei zuavi, il ferito del 
:Mans, riprese il di sovra el senza dimen­
ticare il F. EnriciJ Ttburz!O, fremè d'in­
dignazione alla vista degli scassinatori. 

La porta del monastero è sfondttta; in 
prima riga i gendarmi scorgono Benoit con 
la croce il' onore sul petto, e, nel momento 
in cui una mano di poliziotto è per cadere 
sopra la sua spalla : - " Da quando in 
qua, esclama egli, si arrestano cosl gli 
ufficiali francesi? Io vi proibisco di toc­
carmi; voi dovete portarmi le armi. " 

I gendarmi si arrestano, fanno ala, por­
tano .le anui, ed i Trappisti escono, con 
Bon01t a capo. 

EcM i mercenar·i del fapa. 
l 

Alcuni mezzi dei" Liberi Muratori" d'Italia 
-+ 

, . La ·storia del, nostrò )?aese, con i ìrro­
futabile paroltt de' fatti, . ci disse il fine 
antireligioso ed antisociale della Ubem 
mumtor-ia d' Italia. E la storia eziandio 
del nostro paese, senza ricorrere a quella 
delle altro nazioni, anche con l' accennare 
poche cose ci svelerà i mezzi, a' quali cotesti 
liberi mumtori sì appigliano per niggiun­
gere il loro fine. Possono ben essi ripeterei, 
per bocca de' loro qrandi e 1;enerabilt 
nfliciali, che il vangeio, la beneficenza, la 
filantropia sono le. uniche loro armi, gli 
unici modi che adoprano. Alle vuote ed 
ipocrite nsserzioni una risposta molto .. di­
versa oll're la storia, ed insegna che i 
m!)zzi usati da' nostri massoni manifestano 
in loro le àrti di uomini tutt' altro che 

· venerabi!;, · , 

che amò nascondersi sotto il nome di lu· 
lius, nel 1880 stampava a Torino nn o- · 
puscolù sulht Que.slim•e Romana, e, tra 
le altro cose dicevu;: " Sia svelta dal seno 
" di Roma civile Roma sacerdotale; pari 
" a S. Pietro il suo snccessot:e no scuota 
" la polvere profana dai sandali ; ch' oi 
" se no vadtt.... Rinaequero i Catoni ; gli 
~ Scevola, i Bruti destarono a nuova vita i 
" popoli. Stretti in armate scrollarono troni 
" od altari. E l'antica l~oma, Roma civile 
" o pagana risorse dal letargo mortifero, 
" in cni l' aveva sepolta il sacerdozio, ri· 
" conobbe se stessa (2) ". 

E la Libera Mura/oria italiana come 
uno. dei suoi c~pi più .conosciuti, i~ Fra· 
pol!J,· va descmendo, dtll'onde questz prm· 
" cipii : " Lo spazio è eterno ed infinito, 
" la materia ò eterna ed indeilnita; l'uni­
!' verso, Dio, senza principio1 senza flue e 
" senr.a limiti. " Sicchè tutto nel mondo 
non è che una serie di trasformazioni. E 
a riprodurre dottrine epicuree o materia­
liste, gli ammaestramenti massonici ag· 
giunl'iono: " La riunione <lolla materia e 
" deliO spazio eh() tutto che ci racchiude, e 
" cui diamo nome di naturà1 universo, solo 
" ò senza winciJ,Jio, senza fine e senr.a li· 
" miti, è l inilmto (3). " Nè sono altri 
mezzi, che ispirino orrore ad animi retti 
e non vengano consigliati. Ecco un doctt· 
mento importante. In esso si dice da pri· 
nut: " Nostro scopo finale, è quello di 
" Voltaire ... ridurre a nulla il cattolicismo 
" e l' idea cristiana, che, restata in piedi 
" sullo rovine di Roma, lo perpetuerebbe." 
E poi tra' mezzi a consegniro sill'atto sco· 
po si accennano ancora il congiurate sotto 
la salvaguardia d'una mentita devozione, 
il suscitare odio a rendere inutile e scher· 
nita la autorità di vescovi e di cardinali i 
il formare ad essi una fama orribile dt 
crudeli e di sanguinarii con qualche pa­
rola scaltramente inventata e fatta entrare, 
in certe famiglie, sl che da queste discen­
da ne' ca.lfè e nelle vie e si propaghi ne' 
giornali; lo schiacciare gli. op~ositori con 
fa maldicenza e con la calunma. 

Di più s' inculca ch!l '' bisogna trarre 
" alle soéietà secrete la gioventù, ma bi· 
" sognà operare con massima cautela, a· 
" vere aspetto di .colomba ed essere scaltri 
" èome serpenti. " Si vuole che " i gio· 
" vani non comunichino mai il segreto ai 
" padl'i, alle donne e tanto meno. al con· 
" fesso re. " Si consiglia di fingere gravità 
per insinuarsi nelle famiglie e amore al 
sacel'(lozio affine di penetrare nel clero e 
ne' conventi; di gittare le reti insidiose 
nel fondo delle sagrestie, di diseredi tare i 
proti con ogni mouo, di commuovere sem­
pre la gente di piazza, di narrare mart.iri 
e vittime e di dipingere le cose como 
meglio conviene. · 

Sono queste le istmzioni segrete che nel 
1819 e 1821 dava la società de' Oarbò• 
nai·i, la quale avea centro cotùun'e ne' 
Liberi Mu1·atori. . . 

bistrnggano, se ad essi è possibile, di­
struggano prima questi ed altri innume­
revoli documenti delJa storht del nostro 
paese,· e poi i tibeti mumtorì d' It11lia 
vengano a dirci che i loro mezzi sono la 
beneficenza, la filantropia, lo.spirito soave 
del Vangelo. 

(l) Chretin. lo!. L' Eglise romaine "" (ace da 
la révolution T. Il. . 

(2) lulius, Quest. Rom. pagg, 25, 54 a 75. 
(3) Frapolli, U"a Voce, p. 13, A.·. L.·. 000864 

(E. V; 1864 ). . 

Aprasi infatti la storia della massoneria 
presso noi, e si vedrà di ,tm•.to, cha qnestt1 
s,ett~ pr~dilige C?me mezzi la ~OSJ.lir~zione, 
l od10 ptiÌ abommevole, le· agitaz!Om delle 
plebi, le più esecrando calunnie. Un loro 
C?llega, chiamato il piccolo tigre a' mag­
giOrenti della Vendita piemontese così 
parlava il 18 gennaio 1822: " Noi. cospi­
" riamo . con t io la Sede Romana ; vogliamo 
" esterminare il cattolicismo dal mondo. 
" Stabilita la rivoluzione nella Chiesa, 
" essa è stabilita per ogni dove i e tlitti 
" si atterrano in un colpo i trom e le di-
" nastie. Contro Roma si cospiri 'usnfrut- " 
• tnando tutti gli eventi.' Ma per carità, 
" moderazione: ùn buon odio, ma 'lìen 

· Governo e :Pa.rla.mento 

" freddo, ben calcolato, ben pt'ofondo) val 
" più di tutti i fuochi artificiali de1 do-
" clamatori da tribuna. " 

E' chiaro? Una circolare del comitato 
direttore del 20 ottobre 1821 ammaestrava 
in questo modo i Oa1·bonari : ~ Fate eli 
" tutto e usate qualunque mezzo per di-
" screditare il pretume nel centro stesso 
" del cattolicismo. Sopratdtto agitate molto 
• la ple)laglia sulle piazze. Più sar(tnno 
" numerose le turbe tumultuantì1 più ere­
" scemnno le speranze della cosptrazione. " 
Anzi uno della vendita suprema agli 
11 giugno 1829 scriveva dilo: Ancona: Ciii­
• mere ci vogliono .con le plebi e con la 
" gioventù; e noi non dobbiamo privare! 
" di tal mezzo di agitazione (l) , . 

Nè mancano i mezzi della violenza più 
fero~e e d~g:l' i_nsegname!lt! d! o:rori filo· 
sofiCl e rehgws1 che mai 1 pnì mdegni e 
nocivi. Quindi uno de' più alti. massoni, 

Notizie diversa 
E' prossima la promulgazione del decreto 

che accorda l' importazione temporanea dei 
filati eli cotun~ sopra il numero quaranta 
per i tessuti misti di seta destinata all' es• 
portaziono. Quanto agli altri provvedimenti 
riguardanti i tess11ti niisti di seta consumati 
n.ll' interno, è necessaria un'apposita legge. 

-.H Ministero della gueJ.'I'II ha ordinato 
che i sott' ufliciali, dopo otto anni almeno 
di servizio, portino al braccio un segno pur­
ticolare, che appunto valga a distinguerli 
d~i pi~ giovani, circom~andoli .cosi di mag· 
g10re r1spetto, se non d1 maggwre autorità, 

- Pl\recchi fabbricanti d' acoto hanno do­
mandato al Governo che sia aumentato il 
da.zio sull' aoi~o pirolegnoso che, proveniento 
dalla Germama, fa una· crescente concor· 
renza alla loro industria, La istanza è stata 
·sottoposta all'esame della Commissione di 
inchiesta por le tariffe doganali. 

-:- La. salute pubblica in tutta I\lllìll ~ 
ott1m11. 



li ministero dell' intorno considerati i 
reclami del commercio si studia di riatti­

. v are il sorvizio postale con In Sicilia, a vendo 
parò grande rigunrdo alla sorveglianza igie­
nicn. 

E' probabile che quel servizio sarà ripreso 
o si farà due volte al giorno. 

- Il ministero dell' interno dichiarò che 
i minorenni debitamente autorizzati da chi 
ne possiede la patria p,otestà, possono far 
parte delle Società di riro a segno, con di­
ritto di intervenire alle assemblee, di par· 
teoipare alle deliberazioni e di essere eletti 
alle varie cariche. 

- Una circolare di Magliani ordina cho 
nelle speso anticipantesi dallo Stato per pro­
cedere ~ontro i falliti, siano comprese sol· 
tanto le indennità dovute ai finanzieri giu­
diziari, ai periti 'ed ai testimoni esclttden· 
done qualunque altra. 

- Le riscossioni delle imposte nel primo 
semestre dell' anno 1884 super~tno di oltre 
sei milioni e mezzo q nelle del periodo cor­
rispondente nell'anno 1883. 

ITALIA 
Prato - La Manchestr.r della To· 

scana, la induatre a cattolica città di Prato 
ha festeggiato domenica solennissimamente 
la centenaria ricorrenza della prodigiosa 
Immagine di quella Madonna delle Carceri. 
Il Giorno di Firenz~ espone i particolari 
di questa importante dimostra~ione cattolica 
ma noi amiamo toglierli da un !liorn11le non 
sospetto di clericalismo, la Natmne la quale 
scrive: 

« Persone benissimo informate ci pongono 
in grado di tornare a parlare della proces­
sione veramente straordinaria a Prn.to. 

~ Inturvennero alla processione l' arcive-
. scovo di Siena, quello di Firenze, ed il 

vescovo di Prato e Pistoia con un numero 
infinito di sacerdoti e le compagnie di tutte 
la parrocchie circostanti seguite da un nu· 
merosissimo stuolo di uomini e donne, por· 
tanti i regali della Madonna. Questi regali 
consistevano in cera di cui si raccolsero tre 
quintali, e in denaro che raccolto ai valuta 
ascendesse a circa 80,000 lire, 

« Molte furono le ghirlande alle quali e· 
rano attaccate monete d'oro; Montemurlo ne 
presentò v.na che aveva in monete d' oro 
fra i fiori 750 lire. 

« Tutte le vie della città percofse dalla 
processione erano illuminate a cera; le oas· 
sette delle elemosine della chie~a della Ma­
donna si doverono ·rip~tutamente vuotare 
per poter conteMre la minuta moneta. Si 
valuta approssimativamente oho le persone 
accorso a q,uella festa superassero le 30,000. 

« Terminate le fundoni religiose a ore 9, 
la chiesa rimase aperta e illuminata fino a 
mezzanotte ; e ci piace notare che in mezzo 
a tanto affollarsi di popolo non si ebbe a 
lamentare il menomo inconveniente. » 

Dopo tutto questo fanno compassione più 
che ira i bugiardi telegrammi del Secolo i 
quali vorrebbero ridurre a minime propor­
zioni l'importanza di questa bellissima festa. 
Poveri lettori del Secolo ; la sapete proprio 
bene la storia del vostro paese e dei tempi 
vostl'i!! 

Verona - I giornali di Verona 
riferiscono una voce che corre insistente per 
Verona da due giorni relativa al sacerdote 
Baganzani dichiarato morto per colera 
sporadico. 

Vuotai che l' infelice sia morto per avve­
lenamento e parlasi ni~nten:.eno elia nutore 
del misfatto sarebbe un parente del defunto. 
Dicesi ancora silt stato eseguito un arresto 
ed ordinata dall'autorità la disumazione 
del cadavere. 

- Alle Basse Veronesi tra Vigo e Villa 
~a~to~omea cinquecento mietitori si posero 
1D !SCIOpero. 

Si fecero quattro arresti. 
Brescia - Il Cittadino di Brescia 

smentisce in modo categol'ico la notizia data 
do> un giornale liberale di quella città e 
telegrafata al Secolo, cho domolendo una 
camera nella casa dei farmacisti Mazzoleni 
sia stata trovata una cassa di ferro conte­
nente monete per lire 217,000. 

Roina -· Narra il Messaggero che i 
carabinieri in ispezione, passando sotto il 
muro che cinge il giardino del Vaticano, 
videro fuggire due persone e non le poterono 
prendere. 'frovarouo conficcati nel muro due 
chiodi lunghi 25 centimetri in modo da 
formare una scala, che giungeva all' altezza 
di due metsi. 

- Ieri gli agenti della forza pubblica 
portarono all' ospedale di Santo Spirito un 
individuo crivellato di ferite, il qu11le, in· 
terrogato, rispose stentatamente chiamarsi 
Emesto Pusalli, d' anni 25, fornaci aro, di 
Pavia e disse essere stato ferito a tradi· 
mento. 

11 povero giovane mori quasi subito senza 
poter svelare il nome dei suoi assassini. 

- Il giorno 21 corrente verrà discusso 
IIIIP. ço.rte d' appello il ricorao d~i cqnd11n· 

IL OITTADINO ITALIANO 

nati per la dimostrazione anticlericale in 
piazza della Minerva. 

- Gli avvocati di Vaio, condannato a 
morte dalla Corte di Assise, presentarono 
ricorso in Cassazione. 

- Il prof. Sbarbaro ha sporto querela 
contro il figlio di Baccelli· in se8,uito alle 
scene di piazza Colonna. Mentre Jl delegato 
di Questura stava registrandola arrivò An­
gusto Baccelli deputato, fratello dell'ex mi· 
nistro ed apostrofò lo Sbarbaro vivacemente, 
minacciandolo. 

Sbarbnro replicò forte. Giunse anehe l'ex 
ministro Baccelli padre dello schiaffeggia­
tora. Intanto nella via s' era fatta gran folla 
che rumoreggiava. 

Sbarbaro ai atFacciò nlla finestra e gridò: 
« Cittadini, si cerca di far pressione colla 

violenza. Sono venuti due deputati Baccelli 
per impedire il corso d~a giustizia ! :. 

La folla applaudi ripetendo: « Evviva il 
nostro futuro deputato! AbbRsso i prepotenti! 

Poichè il tumulto cresceva. uscirono molte 
guardie ed ordinarono lo sgombero che fu 
eseguito non senza contrasto, · 

Poco dopo Guido ed Augusto Baccelli 
partirono mentre Sbarbaro rimase a com· 
pletare la denunzia. 

Immaginate i commenti del pubblico. 

ESTERO 
AustrfaM Ungheria 

Lunedì mattina arrivò a l'ola l'Impera­
toro eol principe ere<litario in mezzo al 
giubilo della popola~o~ioue. 

La riva era stupendamente addobbata e 
pavesnt11 a festa e gt·emitn di gente. 

L' Imperatore fa osseltuiato dai vloe­
ammirugli e contrnmmimgll della flotta, 
dalle autorità e dal clero. 

Le evoluzioni della Squadra ebbero splen­
didissimo esito. In città l'animazione è 
immensa. 

lori ebbero luogo le manovre in alto 
moro. 

- La N. F. Presse ha per telegrafo 
l seguenti particolari dell'attentato feno­
viario irred~ntista smentito l' altro ieri 
dalla Stefani: 

" Giovodi scorso nella stazione di Di• 
vaccia S\l!la ferrovia istriana,' all'arrivo 
del treno postale da Vieona un giovana 
era stato visto lanciare no pacchetto contro 
il treno e poi fuggire. 

Il giovane venne inseguito ed arrosl11to. 
Oonfessò <l'11ver ricevuto il pacchetto da 
uno sconosciuto, il quale promettendogll 5 
fiorini di mRncia lo avrebbe persuaso 11 
lanciar il pacchetto contro il prossimo 
treno in arri v o da Vieunn. Il pacchetto 
non era altro che una scatola di zinco ca· 
riea di polvere ed. avvolta nella carta. 

l connotali dello sconosciuto rispondono 
perfettllmente a q ne Ili di R11gosa, il noto 
compagho di Oberdu.nk. 

L'autorità procedette in seguito 11 nume­
rosi arrosti uell' Istt'ia ed al conflue. 

Venne organizzato un servigio speciale 
di osservazione lungo !11 linea ferroviaria. 

DIARIO SACRO 
Venerdì 11 lugUo 

S. Pio l aquilejese. 
Vigilia con unica commestione di lat­

ticini. 
Nella Mett·opol i tana, In sera alle oro 5 

primi ve~peri solenni. 

Cose di Gasa e Varietà 

Ottimo provvedimento. Per lodevole 
disposizione municipale è stato definitiva­
mente clliu>o il vicolo delltl Rosta. Era 
tempo l 

Per la. puntura. di una. mosca. 
Giunge da Mtlano la notizia che il pubbli­
cisti\ di quella città Angusto Rndaelli, è 
morto testè por la puntum di una mosca 
che aveva succhiato un animale nfMto da 
carbonchio. 

Meglio cosi. La Patria dice che i 
due Alpini disertori cui accennammo nel 
numero di sabato, ai sono ripresent11ti da 
soli. Si erano assentati dalla llompagnia 
pur faro una visita ai loro parenti. 

Stazioni meteoriche. La nostra Pro­
vi noia tiene il secondo· posto fra· le pro­
vincie Veoete per numero di stazioni me. 

teoriche, contandone 22. Prima vlene la 
Provincia di Vicenza ~on 69 stazioni. 

Fabbrica di 1edle. In via Grazzano 
sarà quanto prima attlvat11 una fabbrica 
di sedie la quale produrrà 200 sedie al 
giorno. La fabbric11 funzionerà secondo il si· 
stema inventato dal sig. Saccomaoi Antonio 
noto per altri lavori d'arte applicat11 alla 
mecctm ica. Il sistema del Sacco mani consta 
di tre tornitriol e di una sega perpetua 
circolare. l meccanismi agiranno chiusi in 
una gran cass11 per mantenere il segreto, 
che conosciuto, ne verrebbe pregiudizio al­
l' inventore. 

Dobbiamo aggiungere cho se il sig. Bac­
eomani ha potuto porre In atto questo 
frutto del suo ingegno è a merito del sig. 
cav. Antonio Volpe. 

La festa di S. Ermagora ad Aqui· 
lela. Sabato, como abbiamo annunziato si 
celebrerà con tutta la possibile solennità 
la festa del glorioso Patrono del Fri ali 
S. Ermagora nella vetnsta basilica di !qui· 
!eia. S. Ecc.Mons. Zorn Principe Arcivescovo 
di Gorizia vi terrà la messa Pontiflcale. 

La città di Aquileia si prepllra a riceve· 
re il venerato Pastore noi modo più festoso. 
Archi trionfali, imbandieramenti, musica, 
luminarie e quanto può farsi in una citta­
della, tutto si sta preparando. 

Sappiamo cho molti della nostra città e 
Provincia si recheranno snb11to ad Aqnilei11 
pur venerare la memoria del celeste Patrono 
della Friulana provincia e pregare presso 
le suo sacre ceneri. 

La decadenza. moule. Scrive il 
Giot·nale di Udine: !ori, con poche righe 
abbiamo creduto di constatare una tenden­
za verso il decl\dimento morale - viste le 
numerose bocciature che risaltarono dagli 
esami scolastici. O~gi crelliamo dover ag· 
giaugeroqutllcho altra parola affinchè ne~snn 

. maligno possa dare 11 quel cenno il senso 
di una rnmpogna contro la classe degli 
insegnanti - bellemerita sempre e più 
oh e mui in q n es ti tempi, quando la li· 
bertà non è sempre applicata con equanime 
sentimento di fratellanza civile. 

«No, la colpa -quando la colpa ci sia 
- spetta tutta quanta allo famiglie che 
lt•eciano - indiffllreuti - abbandonar~! i 
loiO figli alla corrente di dissolvimento e 
che - non di rado - riducono inutili i 
salutari ·rigori della sonola con nn' indul­
genza pericolosa ed accarezzano come nn 
gorm·a di spirito le primo negligenze. 

« Gl'insegnanti s'affaticano oggi molto 
più di olia volta, sono retribuiti come ona 
volta - cioè poco - ma la nullaggine, 
vestita di speciosi pretetJti e che è filtrata, 
come umore letale, in tanta parte della 
Società, guasta l'opera loro e danneggia 
quella della scuola. 

« Oggi si vetlono fanciulletti di 14 anni 
fumare, frequentare l caffè, le birrarie, le 
osterie, giuocar alle carte, tener dietro 
- e pubblicamente - a fanciulle più o 
meno coetanee - e, q nasi stndio, leggere 
avidamente libri di nuo sfibrante sensismo 
che eglino - poveretti - commentano 
poi non di raùo n spose della saluto e 
dell'intelligenza. 

« Qui è il guaio. Qual moravigli11 don­
qua se poi agli esami questi scolari- olle 
non studiarono mai - sono bocciat\1 

« Obe co~ a ci può fare la scuola. 
« Essoro rigorosa - anzi diventai o i ne-· 

sorabile - lo ~sige il dovere e quanti 
hanno senno e cuore batteranno agli inse­
gnanti severi lo mani. 

« L' lll'gomeuto non è esaurito purtroppo 
ma per una spiegazione basta cosi. » 

O t ti mamento, egregio collega ; siamo lieti 
di potet· ahnono una volta dichiarare pie­
namente d'accordo con voi. Uaa sola la­
cuna troviamo nello p uole d'oro che avete 
ecritto. Dovevate aggiungere ai guai da 
voi lamentati questo, che nelle pubbliche 
scuole oggi si fa troppn politica, Oon qno· 
sta aggiunta il quadro è perfetto. 

Un sacerdote bastonato. A S. Da­
niele l'altro giomo per vecchi t'ancori cer­
to Menchini Eugenio nlzò il bastone contro 
il sacerdote Mi nciotti don Francesco che 
riportò ferite leggere alla testa e si que­
relò quindi contro il Menchini. 

Ubbria.co. Graziutti Leonardo, uscito 
ieri dal carcere per termino di pena, ier­
sera, porcbè eccessivamente nbbri ac~? tentò 
due volle di annegarsi nel Ledra. li u sal­
vato e condotto al corpo di guardi di P. S. 

Cassa. na.ziona le d' assicurazione 
per l' infortunii degli operai. Portia· 
mo a conoscenza di chiunque possa avere 
Interesse, ohe lo conformità all'articolo 15 
della oooven~iono lS febbraio 1888 stipo· 

lata fra il governo od l principali Istituti 
di risparmio del Regno ed approvata colla 
logge 8 luglio 1883 per l' istitnzione di 
una Oassa Nazionale di assicurazione per 
gli infortnnli degli operai sul lavoro, 111 
Oassa anzidettll h11 cominciato a funzionare 
col giorno 8 laglio corrente. 

TELEGRAMMI 
Londra S - In nn11 edizione apeolale 

la &aint James Gazette assicura d'aver 
ricevuti via Londra dlsp11eci da Berlino 
secondo i quali la situazione politica è as• 
sai buia. Iii crede la guerra inevitabile se 
non llceade qualche cambiamento improv­
viso. 

Londra. 9 - La Palt Mall Ga:~ett6 
pohbliua: 

Dicesi che un t1·nttato segreto fu con. 
eh i uso fra la Francia e il Portogallo contro 
la Ohioa. 

La Francia si riserverebbe a prendere 
Macao come base d' attacco terrestre contro 
Canton che è quasi improndibile pel fiume, 

La Francia costringerebbe la China 11 
riconoscere Macao territorio portoghese. 

Madrid 8 - A vveune ono scontro fer· 
roviario ad Oòlorga; un rag11zzo morto e 
14 feriti gravemente. 

L'infante Paz, assieme al marito e al 
flglio, è partita per Parigi. 

La Oamera continuò a discutere il mes­
saggio. Beccerra difese la monarchia di 
Amedeo. 

Londra 9 -- l r.ordl dopo lunga di­
sonssione respinsero in seconda lettura il 
bill dolla rilorma elettorali con 205 voti, 
contro 146. 

Il Times e il Daity News biasimano i 
lordi, credono che il conflitto sarà fatalo 
alla Oamera dei Lordi, 

Londra 9 - I ministri si adunarono 
per esaminare la situazione in seguito al 
rigetto della riforma. elettorale. 

Parici 9 - La Oommissione sonato 
rinle per la revisione elesse presideut 
Danphin. La scelta indica che la· Oommis 
aione non accetterà il progstto senza serle 
garanzie. La revisiono sarà limitata. 

Tolone 8 - Da iersera a stasera 11 
deC02Si. 

Marsiglia 8 - Da iP.rsera a stasera 
20 decessi. 

Tolone u - Da iorsern fluo alle ore 
10 di stamane .sei decessi. 

Marsiglia 9 - Stanotte nove decessi, 
Aix di Provenza 8 - Vi furono tre 

do-.essi di cole1a nello stesso quartiere. 
Rogna panico. Il municipio prende, graLdi 
precauzioni. 

Carlaruhe 8 - La voce corsa ohe il 
colera è scoppiato a Coslanza viene uffi. 
eia! mente amen tita. 
. Parigi 9 - Gli uffici del Senato no­
minarono dieci commissari contrari alla 
revisione ed otto favorevoli. B certissimo 
che si respingerà. 

Il National dice che si diedero alla 
Oina tre giorni per rispondere all'ultima­
tmn, però si crede elle la guerra ~arà di· 
chiarata formalmente. La Camera tuttavia 
l'autorizzerebbe col votar nuovi crediti. 

Tolone 9 - Nelle ultime 24 ore ci 
furono 24 decessi colerici fra i quali alcuni 
fulminanti. 

Il colera si è ~steso in tutti i punti 
delli1 ciità ed uccide ora particolarmente 
giovanotti e uomini robusti. La sitoazioae 
peggiora. 

l reali d' Italia posero a disposizione 
dPI console italiano In somma di lire cin­
quemila 11 favore delle famiglie bisognose 
colpite d11 colera: detta somma sarà versat11 
nelle casse del Municipio di Ttllouo il quale 
elargisce quotidianamente sus~idi ai biso­
gnosi di qualsiasi nazione. 

Oa.rlo Moro gerenttl responsabile. 

BIRRARIA LIESING . 
Col primo Luglio si è dato principio alla 

vendita dell'Acqua Pudi11 della rinomata 
Fonte· di Ar<luins a Cent. 24 al litro. 

Unico depositarlo della Fonte 
FRANOESOO OEOOHINI. 
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ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 

·----~-· 
(UDINE) Via Gorghi N. 28 -i (UDINE) 

CALINO P. CESARE.- Considerazioni ~rcivt1scovo di Cartagine e 011nonioo V ati-
famigliari e morali per tutto il tempo ano. Cent. 40. 
dell'anno. L' opera intera divisa in 12 vo· LA CIVILTÀ OAT'!'OL!CA NEI TEMPI 
umi. di circa BOO pagine l'uno L. 18·-· PHESI•:NTI. Opera dadicata alla gioventù 

NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
esempi. Un volumetto di pag. 240 legato 
alla bodoniana, cent. 50. 

SAC. GlO. MAlUA TELONL Un Segreto studiosa .dal P. Vincenzo M •. Gasdia. L. 3. 
per utilizzare il lavoro e l'arte di sem- RISPOSTA CONFU'rA'rlVA ALL'AUTO· 
pro goder nel lavoro. Due volumi in 8' BIOGit~FIA DI ENRfCO Dl OAMPELJ,O 
l' uno di p. 240 e l' altro di pag. 260 con . 
elegante copertina, che dovrebbero esser per Ar.turo Sterni ••. L ... 1,50. ' 
sparar diffusamente fra il po.polo e specia\- IL .MATIÙMONIO cJ.miTIANO. Operetta 
mente fra gli agricoltori ed operai, operaie . m o ro.le. religiosa di Gian-l!'t·anceaco Zulian 
ed artigiane essendo appunto. per essi in p re t~ y:E)neziiii)O. L. 1,50. 
particolar n:iodo dedicati. l due. voi !imi fu- CHt O 1: t · 
rono' anche degmiii di unti speciale rticèo-· ·A : • ,~EJDE ED A OH NON ORE DE 

. lnBn1iazione da S. E. Mons. Andr~a Oas~sòl~' i .mir~coli (seconda ,edizione) Cent. 10. Per 
Arcivescovo di Udine. ,.... Per ciascun volume. copie 109. L. 7. · . 
Cent. 60. . 'sTO H lA BIBLICA ILLUSTRATA ossia 

RELAZIONE STORIOA DEL PELLEGRI- la Storia sao1'a del vecchio e del nuovo te· 
NAG!liO NAZIONALE ·A ROMA nell' ot.- stamento adorna di bellissime vignette; tra· 
tobre del 1881. Prezzo L. 1,00. Pct· una dntta' da D. Carlo Igl)azio Frapzioli ad 
commis,ione di 6 copie se ne pa.ga11o . 5, uso delle scuole italiane.; opera accolta con 
cioè ai avranno copie (l spendendo solta.pto benevolenza da S. ~antit il. Leone Xlii e 
L. 5,-. approvata' da molti Arcivescovi e. Vescovi.-

Legata in cartone con dorso iu tela L. 1,15, 
LEONI:::l Xlii - Carmini\, II ediz. L; 10, · irr tutta téla ingl~se con placca e taglio 
TRE INNI Dl S. SANTITÀ LEONE XIII o1·o per Pt·emi L. 2,50. Sconto a. chi ne ac­

oon versione italittna del prof. Geremia Bru, quieta in più di 12 copie. 
nelli. Elegantissimo volumetto in carattere LA VITA DI MARIA SANTISSIMA pr~-
diamaote L. 1.-. · · posti\· in esempio alle· ·giçvinette da un .sa· 

ORAZIONE LAUDATORIA DI MOli!S. cerdote della CongL·egnzlone delle. :Missioni. 
JACOPO BAUTOLOMEO TOMADlNl per Cent.-80. 
Mons .. Pietro ,Bernardis, letta nel Duomo COMPENDIO DELLA VITA.. DI S. AN· 
di Cividale del Ji'riuli i121 Feb.braio 1883., TONlO DI PADOVA: dell'Ordine dei Mi­
con appendice e documenti Pontifici relativi nori, con appendice di novene c della di· 
alla musica· ~aera:, e r.on somigliantissimo vozione dei màrtedl, per cura di un Sacerdote 
ritratto in litografia, accuratissimo htvoro d 11 t o d' o 1 tt d' 
del valente.artista ·signor, Milanopulo. ,L. l e 0 sesso r me. - [lusoo e 0 l pag. 

64 con t. 10. Per 100 .copie L. 9. 
NUOVA RACCOL'rA DI CASI OHE'NON ,VITA DI s. OLOTlLDE~Regina dll!'t·an· 

SONO CASI. Un volumetto ,(li pag. '176 eia con un cenno sulla vita di S. Genoveffa 
cent. 35. Chi acquista 12 copie avrl\ la tre· L 0 90 diceHima gritis. · · · · · . · · ·; ' · ' · 

LE OOMREGAZIO.tn RELIGIOSE ED L VITA: DEL VEN~ INN.OC~NZç> DA CHIU: 
NOSTRI TEMPI 'per Nièòlò' Prodomo; .SA1 laico professo de1 M~non Hif~rmat1, 
Cent. ~O. . . · ... · 

1 
. . . , scntta dal· P .. Anton-Mar10: da V10enza. 

IL B. ODOaiCO DA PORDENONE. èenni L. 
0
•
70

· 
storici. Élegarite opuscolo con ·bel ritr,atto , VITA DI .s. GIOYANN~ G.UA;LBERTO 
del prof. Milanopulo. Cent. 50. fondatore de1 mo';!l\Cl erem1tam .. d1 Vf:llom-

omo DI· VARMO-PEltS. Memoi'Ìt~ bio· bMa, ~er M. Amceto .Ferrante. L. 1,4Q. 
grafiche letterarie di Domenico Panciui. L! ITALIA AI PIEDI DI ·;LEONE XIII 
Bellissimo volumetto su buona oat•ta con· PO~TE~'lCE E RE. Oònt~ 50. · · 
illustrazioni. L. 2. ' 

IMPRESSIONI D' UNA GITA ;ALLA. 
GUOTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do· ·· 
menico Pancini. Cent. 50. . ANNUARiO ;ECCLESIASTICO dèlla citt!l. 

CENNI STORICI SULL' .ANTICÒ SA'N~ ed arcididce.~i di Udine per l' anno 188~ 
TUARIO DELLA MADONNA DEL MONTE (ultimo stampato) L. l. · . ' ' 
Hopra. O.ividale .del Friuli, per Luigi,Pietro M;ESSALE ROM.(l..NO. EdiZiOne Emiliana. 
Oostantini Mais. 4P· Cividaleoe, Qept.' 30... .di V~nézia con tutte, le :11ggiunte, in legatura 

ATTI DEL MARTIRIO. DI s:::BDNiFA".: . di lusso e comune> . ' ' \ . 
CIO ~olgarizz~ti. dal gre~o e\1. an~otati~al .MESSA Ili per messa da morto L. 4. 
ao. Marco Belli Bacelliere m filosolia .. e· MAS.f'lç.ME. ETE.RNE di s. Alf<onso .Ma etteJ•o. ·c. 50. .. · · i..L , 

ENCIOLIOA di s. s. LeÒne Xlii a1il ma• ria :de1 Liguori -;-. Ji)legante volu\Uetto .di 
pag.' 472 corit. 20; legato in carta maròc· 

trimonio; Testo latino versione italiana. china.ta· cent:40; con placca in oro ce n t. 45; 
L· 0,3ò. mezza pelle ' cent. 55; con busta cent. 65; 

INDIRIZZO letto da S. Em. il Pat~iarca con. 'taglio in oro cent. 90; tutta pelle L. 
di Venezia, e discorso di Leone Xlii in 'òc-' 1,50' e. più. ·. 
casione del pèllegrinaggio naziònale a Roma. FIORE DI DEVOTE PHEGHIEHE eser-
Al cento L. 2. oi.zio del cdstianò, di. circa pag. 300, stam-

PAROLE SULLA VITA DI D. G. BATTA pato con bei tipi grandi a . cent. 50; in 
G.ALLEUlO. Parr. di Vendoglio, lette in carta marocchinata cent. 70; con busta 
quella Chiesa parrocchiale il trige~imo della cent. 75; mezza pelle cent, 85; con placca 
sua morte. Cent. 35; in· o~o L. l; con taglio in oro L. l. 

Dlf!COHSO DI MONS. OAPPELLARJ ve- LA DOTTRINA CR.IS'riANA di Mons. 
11covo di Oirene ai pellegrini accorsi il '13 Casati ad uso della Diocesi di Udine, con 
iugno, 1882 .al. Santuario di Gemona. Oent. aggiunto Catechismo di altre feste ecolesia-
5, L . .10 al çe11to. stiohe, ristampata con autorizzazione ec-

LA VERITÀ CATTOLICA D1 FRONTE clesiasticlJ. dalla Tipografia del Patronato. 
AI MODERNI ER~OUI del Oan. Giovanni Una copia cent. 50; sconto del ,30 'Yo a chi 
Roder, Decane· della diocesi di Concordia, ne acquista almeno 20 copie. 
dedicata ai C(/mitati Parrocchiali: L. 2. APPENDICE PitATIC.A alla Dottrina c.ri~ 

OENNl E PENSIERI SULLA LATTERIA stiana. Cent. 25. 

1 
SOCIALE D' ILLEGIO per P. G. B. Pio· DO!rTRINE CaiSTIANE. Lis orazione-

RICORDO DEf, MESE MARIANO Oent. 
3, al cento L. 2,50. 

VISITE AL SS. SACRAMENTO ED A 
MARIA ss; per ciasmttJ~.tgiorno del mese, 
composto dH. S. Alfonso M~ De. Liquori. 
Cent. 25. . .. 1 : 

UN FIOUE AL OlJORI!.l. Ricordo del me­
se di Maria Cent. 7. 

ANDIAMO AL PADHE. Inviti fa~igliari 
a ben .rec.it!lre l' orav.ione ·del I'ater noster, 
per il 'imo. L. Guanella. L. 0,50.,. , . , 

ANDIAMO AL MONT.l!l.,DELLA l!'ELl­
Url'A. Inviti a seguire Gesù sul monte delle 
beatitnflini, per il sac. L. Guanella Cent. 20. 

IL MESE SACRO AL SS. NOME DI. 
GESÙ, meditazioni e pratiche prpposte da 
~. M. D. Luigi Marigli1mo. Oent. 45. · 

REGOLE per l11 congregazione delle figlie 
del S. Cuore di Gesù. Oeot. 5 cento L. 4. 

IL SA:ORATISt>IMO CUORE DI GESÙ 
onorato da nove persone, coll'aggiunta della 
coroncina al medesimo Divi n Cuore. Ceni;. 10. 

;: IL MI<JSE DEL S. CUOHE DI GFSU tm· 
diltto" dal francese in italiano sulla vente­
sima edizione da Fra F. L~ dei Predicatori. 
L. 0,80. 

ESERCIZi SPIRITUALI per le persone 
religiose, i quali possono essere opportuni 
1\nche per seoolari. Opera di Mons, Trento. 
Oent. 20. . · 

BREVE MODO di pratic~>re il santo eser· 
ci~ io della V 1a. O.rucis, per il . B. Leona,rdo 
d11 Porto MaurJzJo. Cent: '10.' · ' · · 

METODO per ·re~itllre con frutto la co­
rona del sette dolori di Maria SS. Oent. 5. 

SALMI, AN'fiFONE, inni e versir.oli che 
occorrono nei vespri delle solennità e ,feste 
di.tutto l' anno,. coll' aggiunta del vespro 
dei morti ecc. L., 0,60. 

MANUALE E REGOLA del terz'ordine 
secolare di S. Francesco d' AssiRi. s~condo 
le recenti disposizioni di S. S. Leone Xlli. 
Yolunwtto dì pag. 240. L, 0,45. 
·· ldeii1 più pincolo, di pag. '64 cimt. 15. 

LITAINlE MAJORES ET MINOHES curo 
prec. et orazionibus llìcendm.in procesijione 
in festa S. Marci Ev. et in feriis rogationum, 
adjunctia eyangeliis aliquot precibus ad 
certas pnstes ex con~uetudine dicendes, neo 
non in benedictione equornm et animalium 
Oent. 31i); 

OFl!'ICIO DELLA SE'rT(MÀNA''sANTA 
e. della· ottava di paséua sòcondo H .rito del 
messale e del breviario romanò, · colla di~ 
chi arazione delle oerimoni<l e dei miateri ; 
legato in mezza pelle L. 1,50. . . 

Detto con tmduzione Italiana di Mons. 
Martini L, l, 70. 

OFFIOIUM .. HEBDOMADAE SANCTA.E 
et octuvae paschae, in tutta pelle edizione 
rosso e nero L. 3,50,'. ·, \ . . 

OFFICIA propria ,J?assio.nis D. M. Josu 
Christi, tutta pelle ediz. rosso e nero L. 3,50. 

MEDITIAMO LA PASSIONE di Nostro 
Signore Gesù Ori~to. Oent. 10. 

DIVÒTa MANIERA di 'visitare i santi 
sepolcri nel giovedi e verierdl santo con an­
nesse· indulgenze. Cent, 10. 

AFFE'l'TI davanti n! S. S. Sacramento 
chiuso nel Sepolcro copie 100 L. 2. 

VESPERI FESTIVI di tutto l' anno. In 
mezza pelle L. 1,15. 

monte. Oent. 50. · I\ segno de Cros - Oognizion . di Dio e il 
L'ANIMA UMANA. Quattro curiose. do- nestri fin - Ju doi . mistoris pdnqipai ,de 

mande del P. Vincenzo De Paoli Thuille. nestre S. l!'ede . - L1s virtus teologals - Il 
Cent. 10. pecoi11t _;_; Ceot 30. ··· ·' . 

IL PICCOLO UFFIZIO. DELLA BEA'l'A 
VEHGINE M AUlA, tutta pelle edi?. rosso e 
nero L. 3,75. 

Detto df gran lusso L. 5,50. 
VADE MECUM sacerdotum . oontinens 

preces ante 1et ·post 'Missam, Iiiodum provi­
dendi infirmos, neo non· multas beneditio· 
rum forJllulas. In tutta tola ·ediz. rosso e 

MANUALE degli ascritti al Culto p~r­
. L'lNJi'.!!!RNO per Mons. De Segur. Un VO· petuo' del Pàtrìaroa · S. Giuseppe, .Patrono 
lumetto dJ pag. 200, ce11t. 35. della Chiesa universale opuscolo di pag. 144; 

SAI,TERIO MAiìlANO di S. Bonav.entura Cent. '30. 
dottore serafico Cardinale di 13. Chiesa e 
vescovo di Albano. Versione libera di Bia­
gio Canonico Fedrìgo. Bellissimti volume sn 
buona carta in .bei caratteri. L. 2 
MAZZOLH~O di .mssaime e ricòrdì offerto 

al popolo del saç- G. M. T. Oent. 20. 
APPELLO· AL CLERO· per la santifioa­

zione speciule del sesso ma~chile del P. B. 
Valuy d. C. d. G. Traduzione dal fr!lnc.ese 
di Sua Eccellenza Monsignor Pietro Rota, 

PREGHIEitE per le sette domeniche e 
per la novena. di S. Giuseppe, Ceht. 5. 

lTE AD JOSEPH ricordo del mese di S. 
Giuseppe. Cent. 5. 

NOVENA in apparecchio alla festa del­
l' Assunzione di Mal'ia Santissima. Cent. 25. 

NO VENA in preparazione alla· festa del~ 
l' Immacolata Concezione di Maria S. S. 
Cent. 25. 

nero· L. 1,?5.. · 
. LIBRI DI DEVOZIONE d'ogni' prezzo e 
qualit~. Da cent. 26 leg~ti con dorso do· 
rato, fino a L, 16. 

MODO DI SERVIaE ALLA SS. MESSA 
ad uso dei fanciulli. Cent. 5. · 

FIAMME CELESTI, uscenti dallR fornace 
d' amore il Sacro Cuore di Gesù. Cent. 5 

RICOitDO DELLA I S. COMUNIONE. e­
!egtmte foglio in cromotipografia da poterai 

l1DINB. 1884 TIPOGRAFIA- PATRONATO. 

formare un quadretto, a Oent. 15 e 20 ogn 
copia. Sconto a ohi ne acquist11 più dozz 

HICOHDI per I Comunione d'ogni genere 
o pre.zz.o. 

OFFICIO DEI S. S. ClHILLO E ME'l'ODIO 
edizione in carratteri elzeviri forma t o de 
llrevia!'io ediz. :Marietti. e da poterai anche 
unire al Libello della. Diocesi. . 

COMUNE SANO'rORUMper mess1tle: fo­
gli 3; edlz. rosso e nero L. 0,75. 

MESSA DEI S. S. CIIULLOE METODIO 
su carta di filo e stampa rosso e nero O. 10. 

CARTE GLOmA in bellissimi caratteri 
el~eviri con vignette, stampate sn buonll 
1
carta Oent. 25 

OUATIONES DIVEitSE per messale ·a. 25. 
IìlCORDO PER LE SAN'fE MISSIONI 

librottino che serve a tener 'vivi i buoni 
propositi f11tti durante le Sante Missioni. 
Oent. 5. Per cimto èopie L. 3,50. 

ORAZIONE A N. SIGNORA DEL S. 
CUOHE, al cento L, 2, 

SVEGLIARINO per la di vota celebrazione ·· 
della S. Mess11 e per la divota recita del S. 
Ollìcio, in bei CJIJ'Iltteri russi e neri Oent 5 

PHOMESSE di N. S. Geslt Cristo alla B. 
Margherita 111. Alacoque per le persone di­
voto del S. Cuore, elegantissima ·pagella e 
quattro faccio a due tiratul'e rosso e nero 
al cento L 3, al mille I,, 25. 

OLEOGHAFIE, VIA CRUCIS ecc. di ogni 
formato, qualità e .prezzo, delle migliori fab· 
briche nazionali .• ed eat~re. 

HlTHA'J.l.TO Dl S. ECC. MONS. ANDREA 
CASASOLA in litografia disegnato con per 
fettl\ .somiglianza dal prof; · Milanopulo 
L .. O,Ui" Con Jon•io e ;contorno L, 0,1!5. 

TUTTI i lÌODULI ·rEii LE FABBRICERIE, registro 
cassa, registro entrata, us~ita ecc. 

CE!\TlFIOATt di, cresima, al centò L. 0.80. 
00!\NICI DI CA!\TONE'uella rinomata fabbrica 

frat. Beinziger, imitazione bellissima delle 
corniei In legno anticO. • Prezzo L. 2,40 le 
cornici dòr!lte, ,oompresa una bella oleogra­

. fia - L. · .f ,80, cent. 60, 55 le cornici uso 
ebano.- Ve ne sono di più piccole, chi 
servirebbero molto· cbene come reg>lli di dot­
triùa1 al prezzo di ·L. 1,20 e 0,60 la dozzina 

GRANDE DF.POS!TO. d' immagini. di siÌnti in 
oglio,, in gelatina, a pizzo ecc. 

QUADIIE'rri per immagini di santi, ritrPtti 
ecc., qa. cent. 35 la dozzina a cent. 50 l'uno 

CROCETTE di OSSO COÌI vèdrtte dei principali 
·santn11ri ~: ltal\a, Oent. 20 l'una. 

MEIÙGÙE d'argento e di ottone; argen­
tate e dorate. da. ogni prezzo. 

~ORONE da. cent. 85 à I,, 1;10 la dozzina. 
MEDAGLIONI in. gosso . a con t. 35 !"uno. 
CIIOCJli'JSSJ di vada' gr\mdezza, qualità. e 

prezzo. 
LAPlS ALLUMINIU d'appendere alla catena 

d?ll' o~ologi~ ~ LAPIS di , tut~i, i prezai e 
d ogni qual1t!l. ·..,.: .PENNE d acciaio Perurys­
Mitchel-L'eonard-Marelli .ecc. - POR'rAPENN~ 
semplici e ricchissimi in avorio, le~tno me­
tallç f•cc~ -:- POGGIA~ PENNE elegantissimi -
INCHIOSTRO semplice' e copiativo, 'nero, rosso 
violetto, bleu; carmin, delle migliori fabbri­
che nazionali ed ester~ - INCIIIOSTRO DI 
CHINA . ,.;_ CALAMAI di ogni forma, d' ogni 
prezzo d'ogni gusto, d' ()gni sorta;. p~r ta­
volo e per tasca -Po!l'rA LIBRI per studenti 
in tela inglese - RIGHE e RJGHELLI in legno 
con lilettatùra metallica, nonchè oon impres­
sione de\la nìj~ura. metriC!Ì - SQUA!IET'l'I di 
ifJ!lno comuni. e .fini~ MllTRI da tasca, a mola 
- COMPASSI d'ogni prezzq - ALBUMS per fl.i. 
segno ' e p,er litogL'afie - SOTTOMANJ di tela 
lucida, con· fiori, paesaggi, figure ecc. -
GOMMA per lapis ed inchiostro - COLLA 
LIQUIDA per incollare a freddo - NOTES di 
. tela, pelle , eco. - BIG!,JE'l'TI n' Auoumo in 
iSVIIri!\tissimo 1\SGOrtimento - CATENE dì 
orolqgio di ·.filo di Scozia negro, elegan­
tissime e comodissime - NECESSAIRES con­
tenenti tutto l' indispensabile por scrivere 
- SCA'~TOLE lll. COLORI per bambini e finisliime 
- COPIALErTERil - llTlCIIE'l'TE · gommate -
OERALA9CA finf!. pe~ lettere, ed ordinaria per 
pacchi.- C!!lTA commerciale cnmune e fi. 

: nissima - ENVELOPPES commerciali ed in· 
'glesi a prezzo mitissimo - CARTA da lettere 
finissima io scattole - CARTA con fregi in 
rilievo, dorata, colorata a pizzo, per poesia 
sonetti ecc. - DECALCOMANIE, costruzione 
utile. e dilettevole, passatempo pei bambin 


